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LE PRINCIPALI NEWS DI SETTEMBRE 

 

NOVITÀ IN TEMA DI DELEGA UNICA AGLI INTERMEDIARI  

Con il provvedimento n. 321918 del 7 agosto 2025, l’Agenzia delle Entrate ha fissato all’8 dicembre 

2025 la data di avvio delle nuove funzionalità per la comunicazione dei dati relativi al 

conferimento, rinnovo e revoca della delega unica agli intermediari: 

• introdotta dal provvedimento direttoriale del 2 ottobre 2024 (Delega Unica: istruzioni per 

delegare ai servizi fiscali Agenzia delle Entrate e Agenzia delle Entrate-Riscossione)  

• e modificata il 20 maggio 2025 (Delega unica intermediari: possibile anche la firma elettronica 

FEA e CIE). 

 (AdE – provvedimento 321918/2025) 

 

CONTRIBUTO INTEGRATIVO  INARCASSA   

Dal 2025 cambia la tempistica di versamento per il contributo integrativo dovuto dagli ingegneri 

e architetti iscritti agli Albi professionali e titolari di partita IVA ma non iscritti a Inarcassa, nonché 

dalle società di ingegneria. Il termine ordinario del 31 agosto viene spostato al 31 dicembre 

dell’anno successivo a quello di riferimento. 

(Inarcassa – delibera CDA) 

 

DEDUZIONE DEI COSTI IN CASO DI ACCERTAMENTO SU C/C  

Con ordinanza n. 23741/2025, la Corte di Cassazione torna a pronunciarsi sul tema delicato 

dell’accertamento induttivo sui conti correnti bancari dei professionisti. Il fulcro della controversia 

è la deducibilità dei costi in presenza di versamenti ritenuti compensi non dichiarati. La Corte 

ribadisce un principio ormai consolidato: anche in caso di accertamento basato su presunzioni, 

l’Agenzia delle Entrate deve considerare una quota di costi deducibili per rispettare il principio di 

capacità contributiva. 

(Corte di Cassazione – ordinanza 23741/2025) 

 

CANONE RAI E B&B 

Nella sezione FAQ del sito della RAI vengono pubblicati dei chiarimenti in merito al canone per le 

attività di bed&breakfast. In breve, la RAI, dalle FAQ, afferma che le locazioni turistiche, quali, ad 

esempio, case e appartamenti per vacanze, B&B, agriturismi e altri, a prescindere dalla forma 

imprenditoriale, devono essere equiparate alle strutture ricettive. 

(RAI – sito internet) 

 

 

https://www.fiscoetasse.com/new-rassegna-stampa/1077-delega-unica-istruzioni-per-delegare-ai-servizi-fiscali-ade-e-ader.html
https://www.fiscoetasse.com/new-rassegna-stampa/1077-delega-unica-istruzioni-per-delegare-ai-servizi-fiscali-ade-e-ader.html
https://www.fiscoetasse.com/new-rassegna-stampa/2255-delega-unica-intermediari-possibile-anche-la-firma-elettronica-fea-e-cie.html
https://www.fiscoetasse.com/new-rassegna-stampa/2255-delega-unica-intermediari-possibile-anche-la-firma-elettronica-fea-e-cie.html
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DOVUTA L’IVA SULLE FATTURE INESISTENTI 

Con la sentenza n. 22795/2025, la Corte di Cassazione ha riaffermato un principio consolidato nella 

giurisprudenza nazionale ed europea: l’emissione di una fattura per operazione inesistente genera 

l’obbligo di versamento dell’IVA, salvo che sia dimostrata l’eliminazione tempestiva del rischio di 

perdita del gettito erariale. 

(Corte di Cassazione – sentenza 22795/2025) 

 

DETRAZIONE IVA DOGANALE 

L'Agenzia delle Entrate con la risposta all'istanza di interpello n. 213/E/2025 ha confermato che la 

detrazione dell’IVA doganale è ammessa anche se l’importatore non è proprietario delle merci, 

purché queste siano utilizzate nell’attività d’impresa e vi sia una chiara correlazione con le 

operazioni imponibili.  

(Agenzia delle Entrate - interpello 213/2025) 

 

TRATTAMENTO FISCALE DELLA CESSIONE DEL MARCHIO 

Con la risposta a interpello n. 210/E/2025 l’Agenzia delle Entrate chiariscono il trattamento fiscale 

della cessione del marchio e in particolare chiariscono che la cessione di un marchio 

accompagnata da diritti IP collegati (come disegni, modelli e diritti d’autore su materiali 

promozionali) non configura una cessione di ramo d’azienda, ma va trattata come cessione di 

singoli beni, rilevante ai fini IVA. 

 (AdE – risposta interpello 210/2025) 

 

TRASFERIMENTO DEL PLAFOND IVA 

Il plafond IVA non può essere trasferito al cessionario, se il trasferimento non è menzionato nel 

contratto che regola la cessione del complesso aziendale. Qualora il cessionario sia un soggetto 

estero, inoltre, deve essere identificato ai fini IVA in Italia direttamente o tramite rappresentante 

fiscale, lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate nella risposta a interpello n. 200/E/2025. 

 (AdE – risposta ad interpello 200/2025) 

 
  

https://www.fiscoetasse.com/files/20567/risposta213-2025-ade.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/20570/risposta210-2025-ade.pdf
https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?IDRec=555448
https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?IDRec=1065599

